
C O M U N E  D I  S E N I G A L L I A  
PROVINCIA DI ANCONA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 50  

Seduta del 30/04/2021 

OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2020. 
APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 
267. 

L’anno duemilaventuno addì trenta del mese di aprile alle ore 15:00  nel Palazzo Municipale 

di Senigallia e nella solita sala delle adunanze consiliari. 

Previa convocazione nei modi di rito, si è oggi riunito, in seduta ordinaria il Consiglio 

Comunale. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 Consigliere Pres. Ass.   Consigliere Pres. Ass. 
1  Angeletti Margherita - *  14  Giuliani Ludovica * - 
2  Ansuini Andrea  * -  15  Liverani Marcello * - 
3  Antonelli Daniela * -  16  Montesi Massimo * - 
4  Barucca Alessandra * -  17  Olivetti Massimo * - 
5  Beccaceci Lorenzo * -  18  Pagani Stefania - * 
6  Bello Massimo * -  19  Pergolesi Enrico * - 
7  Bernardini Anna Maria * -  20  Piazzai Rodolfo - * 
8  Bomprezzi Chantal - *  21  Pucci Lucia - * 
9  Brescini Angelica * -  22  Rebecchini Luigi - * 

10  Campanile Gennaro * -  23  Romano Dario * - 
11  Carletti Andrea * -  24  Schiavoni Floriano * - 
12  Crivellini Filippo * -  25  Tomassoni Silvia * - 
13  Da Ros Davide * -      

T O T A L E     P R E S E N T I    N° 19 
 

  Malih Mohamed Consigliere Straniero Aggiunto - * 
 

Sono altresì presenti gli assessori: Bizzarri Ilaria, Cameruccio Gabriele, Campagnolo Elena, 

Canestrari Alan, Petetta Cinzia, Pizzi Riccardo, Regine Nicola. 

Essendo legale l’adunanza per il numero degli intervenuti, il Sig. Bello Massimo nella qualità 

di Presidente dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario Comunale Dott.ssa 

Spaccialbelli Imelde.  

Chiama a fungere da scrutatori i Consiglieri Signori: 1°  Tomassoni Silvia; 2° Brescini 

Angelica;  3° Giuliani Ludovica . 
 
 
 
 



Il Presidente del Consiglio BELLO enuncia l’argomento iscritto al punto 4 

dell’ordine del giorno dei lavori consiliari relativo a “RENDICONTO DELLA 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2020. APPROVAZIONE AI SENSI 

DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267” e concede la parola 

all’Assessore a bilancio e risorse finanziarie per la relazione introduttiva. 

 

….. ….. omissis ….. …… 

 

Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elet-

tronica, la proposta iscritta al punto 4 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, così 

come emendata in corso di seduta, che viene approvata con 18 voti favorevoli, nessun 

contrario, nessun astenuto, 1 presente non votante (Da Ros), come proclama il Presiden-

te ai sensi di legge. 

 

Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese con modalità elet-

tronica, l’immediata eseguibilità dell’atto deliberativo, che viene approvata con 18 voti 

favorevoli, nessun contrario, nessun astenuto, 1 presente non votante (Da Ros) come 

proclama il Presidente ai sensi di legge. 
 

Tutto ciò premesso 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’argomento iscritto al punto 4 dei suoi lavori; 

 

Udita la relazione dell’Assessore a bilancio e risorse finanziarie, Ilaria Bizzarri; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta municipale n. 58 del 19.03.2021 di approvazione della pro-

posta di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, di cui si allegano al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale gli alle-

gati A e B; 

 

CONSIDERATI i contenuti della predetta deliberazione parte integrante e sostanziale del presente atto 

che qui di seguito si riportano facendoli propri; 

 

PREMESSO che l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che: 

 la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il Rendiconto della gestione, il quale 

comprende il Conto del bilancio, il Conto economico e lo Stato patrimoniale; 

 il Rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell’anno successivo dall’organo con-



siliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione; 

 

PRESO ATTO che l’art. 2 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede l’adozione, da parte degli enti locali, di un 

sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo 

finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale;  

 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale dispone: 

 al comma 820, che “A decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costitu-

zionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, 

le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni uti-

lizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel ri-

spetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 al comma 821, che “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente 

è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 

gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 al comma 823, che “A decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 

466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 

2016, n. 232”; 

 

RICHIAMATA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragione-

ria Generale dello Stato n. 5 del 09.03.2020 avente ad oggetto “Chiarimenti sulle regole di finanza pub-

blica per gli enti territoriali, di cui agli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243”, la quale 

chiarisce che, in coerenza con le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, l’art. 9 

della Legge n. 243/2012 deve essere rispettato dall’intero comparto a livello regionale e nazionale e che 

i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al D.Lgs. n. 188/2011 così come 

previsto dal predetto art. 1, comma 821, della L. n. 145/2018; 

 

RICHIAMATA, altresì, la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato n. 8 del 15.03.2021 avente ad oggetto “Regole di finanza pubblica per 

gli enti territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli arti-

coli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243”, con la quale si è attestato, previa verifica dei dati di 

bilancio trasmessi alla BDAP (Banca Dati unitaria delle pubbliche amministrazioni), il rispetto a livello 

di comparto Enti Locali del vincolo di finanza pubblica di cui all’art. 9 della Legge 243/2012 (sia in re-

lazione ai dati previsionali 2021-2022 che per i dati consuntivi del 2019), confermando, conseguente-

mente, le regole di finanza pubblica, a livello di singolo Comune, già chiarite con la predetta circolare n. 

5/2020; 

 

RICHIAMATI, inoltre, i Decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Mini-

stero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1 agosto 2019 e del 7 settembre 

2020 di modifica, tra l’altro, dell’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 e dei principi contabili concernenti 

la programmazione e la contabilità finanziaria di cui agli allegati 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 



 

VISTO l’art. 1, comma 823, della Legge n. 178/2020, il quale dispone che “Le risorse del fondo di cui 

al comma 822 del presente articolo e del fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle pro-

vince autonome di cui all’articolo 111, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono vincolate alla finalità di ristorare, nel biennio 

2020-2021, la perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID19. Le risorse non 

utilizzate alla fine di ciascun esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazio-

ne e non possono essere svincolate ai sensi dell’articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limi-

ti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse 

ricevute in eccesso sono versate all’entrata del bilancio dello Stato.”; 

 

VISTO il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020, composto di Conto del bilancio, 

Conto economico, Stato patrimoniale, di tutti i suoi allegati previsti dall’Allegato 10 del D.Lgs. n. 

118/2011 e di quelli riportati nel successivo capoverso (ALLEGATO A);  

 

RICHIAMATI, dunque, i seguenti ulteriori allegati al Rendiconto della gestione dell’esercizio finanzia-

rio 2020: 

 la deliberazione di Giunta municipale n. 57 del 19.03.2021, di approvazione del riaccerta-

mento ordinario dei residui attivi e passivi e variazione di bilancio ai sensi dell’art. 3, comma 

4, del D.Lgs. n. 118/2011, del principio contabile concernente la contabilità finanziaria alle-

gato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000 (ALLEGATO B); 

 la relazione sulla gestione della Giunta, di cui all’art. 151, comma 6, e all’art. 231, comma 1, 

del D.Lgs. n. 267/2000, e all’art. 11, comma 4, lett. o) del D.Lgs. n. 118/2011, finalizzata ad 

esprimere valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 

rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 

 prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell’anno di 

riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide, ai sensi dell’art. 77-quater, 

comma 11, del D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni, in L. n. 133/2008 e dell’art. 2 

del D.M. n. 43609/2009; 

 elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente nell’anno 

2020, ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modi-

ficazioni, in L. 148/2011; 

 nota informativa circa la verifica dei crediti e debiti reciproci al 31.12.2020 fra il Comune e i 

propri enti/società partecipate (D.Lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 6, lettera j)); 

 prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 

l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 

termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pa-

gamenti di cui all’articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 



 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bi-

lancio di previsione dei soggetti considerati nel gruppo di amministrazione pubblica e delle 

unioni di comuni di cui il comune fa parte; 

 il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 deliberazione di Consiglio comunale n. 75 del 26.11.2020 di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio di previsione finanziario armonizzato 2020/2022 e di variazione di bilancio di previ-

sione finanziario armonizzato 2020/2022; 

 

RICHIAMATA la determinazione n. 185 del 18.03.2021 di approvazione degli esiti dell’attività di pari-

fica delle rese del conto della gestione esercizio 2020 presentate dagli agenti contabili dell’ente; 

 

PRESO ATTO che, sulla base delle dichiarazioni sottoscritte dal Segretario Generale e dal Dirigente 

Dott. Paolo Mirti, non risultano sussistere debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti; 

 

PRESO ATTO che i risultati contabili e finanziari coincidono con quelli del Tesoriere e che l’Ufficio 

Ragioneria e bilancio ha verificato la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante 

l’esercizio finanziario 2020;  

 

VISTI i risultati della gestione dell’esercizio finanziario 2020 riassumibili nelle tabelle di seguito allega-

te, dai quali si evince un avanzo di competenza di euro 13.296.120,29: 

 

Tabella 1 – Sintesi della gestione finanziaria di competenza 2020 
 

VOCI 
Accertamenti 

2020 
VOCI Impegni 2020 

    

Utilizzo avanzo di amministrazione 3.158.929,77 Disavanzo di amministrazione 141.350,90 

di cui utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00   

    

FPV di parte corrente 663.881,94   

    

FPV di parte capitale 4.430.137,54   

di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00   

    
Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 0,00   

    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

32.036.232,92 Titolo 1 - Spese correnti 40.919.030,34 

  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 1.109.133,98 

    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 8.240.454,49   

    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 11.290.277,04   

    



Titolo 4 - Entrate in conto capitale 4.100.769,86 Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.102.152,61 

  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5) 2.513.239,97 

  
di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00 

    
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie 

166.700,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività fi-
nanziarie 

0,00 

 
 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 0,00 

    

Totale entrate finali…………………. 55.834.434,31 Totale spese finali…………………. 49.643.556,90 

    

Titolo 6 - Accensione di prestiti 219.600,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.225.955,47 

  Fondo anticipazioni di liquidità (6)  

    
Titolo 7 Anticipazioni di istituto tesorie-
re/cassiere 

0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 

    

Titolo 9 - Entrate per partite di giro 7.120.259,95 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 7.120.259,95 

    
Totale entrate dell'esercizio 63.174.294,26 Totale spese dell'esercizio 57.989.772,32 

    
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 71.427.243,51 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 58.131.123,22 

    

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00 AVANZO DI COMPETENZA  13.296.120,29 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio  

 
 

    

TOTALE A PAREGGIO 71.427.243,51 TOTALE A PAREGGIO 71.427.243,51 

  GESTIONE DEL BILANCIO  

  a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di 
competenza (-)  

13.296.120,29 

  b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2020(+)(8) 4.154.561,88 

  c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 5.853.586,10 

   d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 3.287.972,31 

    
  GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI 

IN SEDE DI RENDICONTO 
 

  d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)   3.287.972,31 
  e)Variazione accantonamenti effettuata in sede 

di rendiconto(+)/(-) 1.838.648,02 

  f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 1.449.324,29 

 

Tabella 2 – Equilibri 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

2020 

    
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  663.881,94 

    
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  141.350,90 

    
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  51.566.964,45 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    

    
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 



    
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  40.919.030,34 

    
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)  1.109.133,98 

    
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  75.784,25 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 

    
F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  1.225.955,47 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   249.026,95 
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)  0,00 

    
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)   8.759.591,45 

    
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, 
CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

    
H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti (2) (+)  2.784.929,77 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    

    
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili 

(+)  328.903,42 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   249.026,95 
    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  395.860,16 

    
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 

    
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 11.477.564,48 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-)  4.154.561,88 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (-)  4.354.195,99 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-)  2.968.806,61 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) (-)  1.827.855,43 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  1.140.951,18 

    
P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  374.000,00 

    
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  4.430.137,54 

    
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  4.487.069,86 

    
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 

    
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili 

(-)  328.903,42 

    
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 

    
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 

    
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  395.860,16 

    
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 

    
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  5.102.152,61 

    
UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)  2.513.239,97 

    
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

    
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  75.784,25 



    
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 1.818.555,81 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-)  0,00 
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-)  1.499.390,11 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   319.165,70 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-)  10.792,59 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE    308.373,11 

    
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 

    
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 

    
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 

    
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 

    
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 

    
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 

    
W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z) 13.296.120,29 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-)  4.154.561,88 
Risorse vincolate nel bilancio  (-)  5.853.586,10 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO   3.287.972,31 
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-)  1.838.648,02 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO   1.449.324,29 

 

PRESO ATTO che, secondo quanto chiarito dalla Commissione Arconet nella riunione del 11.12.2019, 

“il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare 

gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la 

funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risulta-

to di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza 

(W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2) che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impe-

gni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

DATO ATTO che, sulla base dei suesposti risultati della gestione finanziaria di competenza, fatte salve 

le risorse vincolate di parte corrente e di parte capitale: 

 sono stati interamente finanziati gli accantonamenti iscritti nel bilancio 2020, tutti di parte cor-

rente, nonché il “riaccantonamento” dei fondi provenienti dagli esercizi precedenti applicati in 

entrata e non impegnati; 

 l’equilibrio di bilancio ha consentito il finanziamento di ulteriori accantonamenti per un importo 

complessivo di euro 1.846.986,08, dettagliatamente elencati nell’allegato a/1, garantendo un e-

quilibrio complessivo positivo di euro 1.440.986,22; 

 i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia sono stati interamente de-

stinati al finanziamento di spese in conto capitale nell’ambito delle tipologie di intervento speci-

ficamente previste dall’art. 1, comma 460, della Legge n. 232 del 11.12.2016;  

 

VISTO il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 pari ad euro 40.142.478,84 che, dopo 

l’individuazione delle relative parti accantonate, vincolate e destinate ad investimenti, determina un di-

savanzo di amministrazione pari ad euro 386.818,95, come dettagliato nelle tabelle di seguito riportate: 



 

Tabella 3 – Risultato finanziario di gestione (o avanzo/disavanzo di amministrazione) 
 

  
RESIDUI 

COMPETENZ
A 

TOTALE 

Fondo cassa al 01.01.2020 +   11.820.101,60 
Riscossioni + 9.440.165,58 51.529.095,41 60.969.260,99 
Pagamenti - 8.296.254,38 46.006.065,62 54.302.320,00 
Fondo cassa al 31.12.2020 =   18.487.042,59 
Residui attivi + 25.267.520,09 11.645.198,85 36.912.718,94 
Residui Passivi - 3.273.757,99 8.361.332,75 11.634.908,74 
FPV di parte corrente -   1.109.133,98 
FPV di parte capitale -   2.513.239,97 
Risultato di amministrazione al 
31.12.2020 (A) 

=   40.142.478,84 

 

Tabella 4 – Composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2020 
 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2020 
Risultato di amministrazione al 31.12.2020 (A) 40.142.478,84 
Parte accantonata:  
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 27.120.977,29 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 2.100.000,00 
Altri accantonamenti (Fondo indennità di fine mandato sindaco 
euro 1.084,06, Fondo rinnovo contrattuali dipendenti euro 
254.994,98, Fondo rinnovi contrattuali dirigenti euro 31.883,73, 
Fondo rinnovi contrattuali segretario euro 7.563,98, fondo attività 
professionale forense per euro 284.976,43, Fondo tutela legale 
dipendenti e amministratori euro 370.000,00, maggior gettito ac-
certato e riscosso accertamenti imu e tari ex art. 1091 L. 145/2018 
euro 1.712,08)  

952.215,26 

Totale parte accantonata (B) 30.173.192,55 
  
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 6.660.297,44 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.801.282,53 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 
Totale parte vincolata (C) 8.461.579,97 
  
Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.894.525,27 
  
Disavanzo di amministrazione 2020 (E = A-B-C-D) -386.818,95 

 

RICORDATO l’art. 188 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale, al comma 1, prevede che “l’eventuale disa-

vanzo di amministrazione è immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione contestualmente 

alla delibera di approvazione del Rendiconto” e che “il disavanzo di amministrazione può anche essere 



ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata 

della consiliatura, contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di 

rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il 

piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori”; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio comunale n. 50 del 13.07.2015, la quale ha stabilito che il 

recupero del maggiore disavanzo registrato in occasione del riaccertamento straordinario dei residui al 

01.01.2015 di euro 6.315.604,25, nelle more dell’emanazione del Decreto Ministeriale di cui all’art. 3, 

comma 15, del D.Lgs. n. 118/2011, sarebbe avvenuto, anzitutto, attraverso la cancellazione del vincolo 

di generica destinazione agli investimenti, escluse le quote finanziate da debito ed euro 507.406,12 vin-

colati per gli interventi pubblici previsti per l’intervento “Orti del Vescovo”, per un importo pari ad euro 

2.075.047,27 e, per il residuo importo pari ad euro 4.240.556,98, in prima ipotesi, in 30 esercizi secondo 

quote annuali costanti pari ad euro 141.350,90 a decorrere dall’esercizio 2015; 

 

VERIFICATO, anzitutto, che nell’anno 2020 si è registrato un disavanzo di amministrazione di euro 

386.818,95, inferiore al maggiore disavanzo registrato in occasione del riaccertamento straordinario dei 

residui al 01.01.2015 di euro 4.240.556,98 e che pertanto non ricorrono i presupposti per l’applicazione 

delle previsioni dell’art. 188 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO, altresì, l’art. 4 “Verifica del ripiano” del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

di concerto con il Ministero dell’Interno datato 02.04.2015, il quale, al comma 2, prevede che “In sede 

di approvazione del Rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al completo ripiano 

del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, si verifica se il risultato di 

amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto all’ammontare di disavanzo applicato 

al bilancio di previsione cui il Rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del Rendiconto dell’anno 

precedente. Se da tale confronto risulta che il disavanzo applicato non è stato recuperato, la quota non 

recuperata in corso dell’esercizio, o il maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato di amministra-

zione dell’esercizio precedente, è interamente applicata al primo esercizio del bilancio di previsione in 

corso di gestione, in aggiunta alla quota del recupero del maggiore disavanzo derivante dal riaccerta-

mento straordinario prevista per tale esercizio, in attuazione dell’art. 3 comma 16 del D.Lgs. n. 23 giu-

gno 2011, n. 118.”; 

 

VERIFICATO che nella proposta di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020 non si ri-

scontra un peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a quello registrato nel Rendiconto 

della gestione dell’esercizio finanziario 2019, in quanto il disavanzo di amministrazione dell’esercizio 

finanziario 2020 è di euro 386.818,95, mentre quello dell’esercizio finanziario 2019 è di euro 

2.740.028,99; 

 

DATO ATTO, pertanto, che la quota annua di disavanzo di amministrazione applicata nell’esercizio fi-

nanziario 2020 di euro 141.350,90 risulta finanziata dal miglioramento del disavanzo di amministrazio-



ne dell’esercizio finanziario 2020 rispetto a quello dell’esercizio finanziario 2019, quantificato in euro 

2.353.210,04; 

 

STABILITO, pertanto, che il piano di recupero del disavanzo di amministrazione rimane invariato e che 

nei prossimi bilanci di previsione verrà prevista in spesa la relativa quota annua di euro 141.350,90 che, 

stante il disavanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2020 di euro 386.818,95, permetterà di 

recuperarlo in ulteriori 3 anni; 

 

VISTI i seguenti risultati economico-patrimoniali risultanti al 31.12.2020: 

 

Tabella 5 - Risultato economico della gestione 
 

GESTIONE ECONOMICA IMPORTO 
Risultato della gestione (A-B) 815.257,63 
Proventi ed oneri finanziari (C) -1.064.260,57 
Rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 1.198.388,66 
Proventi ed oneri straordinari (E) 931.619,68 
Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 1.881.005,40 
Imposte 584.334,07 
Risultato economico dell’esercizio  1.296.671,33 

 

Tabella 6 - Situazione patrimoniale 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE Anno 2020 Anno 2019 
Totale dell’attivo 241.455.767,04 237.705.988,50 
Totale del passivo 241.455.767,04 237.705.988,50 
   
Patrimonio netto 144.763.276,09 141.978.947,79 
di cui:   
  Fondo di dotazione -25.251.546,14 -25.251.546,14 
  Riserve da risultato economico esercizi pre-

cedenti 
-4.263.430,80 -4.674.263,03 

  Riserve da capitale 223.435,19 0,00 
  Riserve da permessi di costruire 1.264.221,78 620.385,98 
  Riserve indisp. per beni demaniali e patrim. 

indisp. e per i beni culturali 
171.493.924,73 171.644.323,94 

  Altre riserve indisponibili 0,00 0,00 
  Risultato economico dell’esercizio 1.296.671,33 -359.952,96 

 

VISTO il punto 6.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 

di cui all’Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 secondo il quale “Le riserve costituiscono la parte del pa-

trimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo 

di dotazione previa apposita delibera del Consiglio salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 

2017, che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o 

delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite. […]”; 

 



CONSIDERATO che la gestione dell’esercizio 2020 ha consentito l’iscrizione di riserve disponibili di 

patrimonio per l’importo di euro 1.638.056,18, di cui euro 150.399,21 iscritti alla voce “Altre riserve 

distintamente indicate n.a.c.” che confluisce già nella voce A-II-a del passivo patrimoniale;  

 

VISTO l’importo delle perdite degli esercizi precedenti portate a nuovo che, al netto delle quote già ri-

pianate, ammonta ad euro 4.413.830,01 e che risulta iscritto all’interno della voce “Riserve da risultato 

economico di esercizi precedenti” del netto patrimoniale;  

 

RITENUTO, pertanto, di utilizzare le riserve disponibili, di importo pari ad euro 1.638.056,18, a parzia-

le reintegro delle perdite pregresse non ancora ripianate;  

 

VISTO il punto 6.1.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimonia-

le di cui all’Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che “Le partecipazioni in società con-

trollate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 co-

dice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente rettificato, per la quo-

ta di pertinenza, è portato al conto economico, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, 

l’incremento o la riduzione della partecipazione azionaria. Nell’esercizio successivo, a seguito 

dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del meto-

do del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto 

vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio”; 

 

DATO ATTO che l’applicazione del metodo del patrimonio netto nella valutazione delle partecipazioni 

al 31.12.2020 ha prodotto un importo di rivalutazioni iscritto a conto economico pari ad euro 

1.248.486,73; 

 

RITENUTO, pertanto, di destinare l’utile dell’esercizio 2020, per euro 1.248.486,73, all’iscrizione di 

una riserva indisponibile di patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio; 

 

DATO ATTO che: 

 la gestione di cassa ha garantito il conseguimento di un saldo di cassa finale al 31.12.2020 non 

negativo, nello specifico pari ad euro 18.487.042,59; 

 è stato predisposto il piano triennale per l’individuazione delle misure di razionalizzazione così 

come previsto dall’art. 2, comma 597, della L. n. 244/2007; 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione, così come previsto dall’art. 239 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267; 

 

VERIFICATA, ai sensi degli artt. 42 e 227 del D.Lgs. n. 267/2000, la propria competenza in tema di 

approvazione del Rendiconto della gestione;  

 

VISTI, tra gli altri: 



 il D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, coordinato con il 

D.Lgs. n. 126/2014; 

 il D.Lgs. n. 267/2000, Testo Unico degli Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n. 126/2014; 

 il Regolamento di Contabilità vigente; 

 lo Statuto comunale; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la correttezza amministrativa, 

reso ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

 

ATTESO che, sulla presente deliberazione, il Dirigente dell’Area Risorse Umane e Finanziarie ha 

espresso, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, parere favorevo-

le di regolarità contabile, nonché di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151 del D. Lgs. n. 

267/2000;  

 

- Con votazione palese che ha dato il risultato sopra riportato; 

 

 

D E L I B E R A 

 

1°) - DI APPROVARE le premesse al presente provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali; 

 

2°) - DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000, il Rendiconto della gestione 

dell’esercizio finanziario 2020 (ALLEGATO A), composto di Conto del bilancio, Conto economico e 

Stato patrimoniale, di tutti i suoi allegati previsti dall’Allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e dei seguenti 

ulteriori allegati: 

o la deliberazione di Giunta municipale n. 57 del 19.03.2021, di approvazione del riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi e variazione di bilancio ai sensi dell’art. 3, comma 4, del 

D.Lgs. n. 118/2011, del principio contabile concernente la contabilità finanziaria allegato n. 4/2 

al D.Lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000 (ALLEGATO B); 

o la relazione sulla gestione della Giunta, di cui all’art. 151, comma 6, e all’art. 231, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000, e all’art. 11, comma 4, lett. o) del D.Lgs. n. 118/2011, finalizzata ad espri-

mere valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 

programmi ed ai costi sostenuti; 

o l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

o l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 

o prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell’anno di rife-

rimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide, ai sensi dell’art. 77-quater, comma 11, 

del D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni, in L. n. 133/2008 e dell’art. 2 del D.M. n. 

43609/2009; 

o elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente nell’anno 2020, 



ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni, in 

L. 148/2011; 

o nota informativa circa la verifica dei crediti e debiti reciproci al 31.12.2020 fra l’Ente e le socie-

tà partecipate (D.Lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 6, lettera j)); 

o prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 

l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termi-

ni previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di 

cui all’articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 

o l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del bilancio con-

solidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 

di previsione dei soggetti considerati nel gruppo di amministrazione pubblica e delle unioni di 

comuni di cui il comune fa parte; 

o il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

o deliberazione di Consiglio comunale n. 75 del 26.11.2020 di salvaguardia degli equilibri di bi-

lancio di previsione finanziario armonizzato 2020/2022 e di variazione di bilancio di previsione 

finanziario armonizzato 2020/2022; 

o la relazione dei revisori dei conti, di cui all’art. 239, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, contenente l’attestazione sulla corrispondenza del Rendiconto alle risultanze della 

gestione, nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività 

ed economicità della gestione; 

 

3°) - DI PRENDERE ATTO che l’esercizio finanziario 2020 presenta un avanzo di competenza di eu-

ro 13.296.120,29, come di seguito evidenziato: 

 

Tabella 1 – Sintesi della gestione finanziaria di competenza 2020 
 

VOCI 
Accertamenti 

2020 
VOCI Impegni 2020 

    

Utilizzo avanzo di amministrazione 3.158.929,77 Disavanzo di amministrazione 141.350,90 

di cui utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00   

    

FPV di parte corrente 663.881,94   

    

FPV di parte capitale 4.430.137,54   

di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00   

    
Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 0,00   

    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

32.036.232,92 Titolo 1 - Spese correnti 40.919.030,34 

  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 1.109.133,98 

    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 8.240.454,49   



    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 11.290.277,04   

    

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 4.100.769,86 Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.102.152,61 

  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5) 2.513.239,97 

  
di cui Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito 

0,00 

    
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie 

166.700,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività fi-
nanziarie 

0,00 

 
 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie 0,00 

    

Totale entrate finali…………………. 55.834.434,31 Totale spese finali…………………. 49.643.556,90 

    

Titolo 6 - Accensione di prestiti 219.600,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.225.955,47 

  Fondo anticipazioni di liquidità (6)  

    
Titolo 7 Anticipazioni di istituto tesorie-
re/cassiere 

0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 

    

Titolo 9 - Entrate per partite di giro 7.120.259,95 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 7.120.259,95 

    
Totale entrate dell'esercizio 63.174.294,26 Totale spese dell'esercizio 57.989.772,32 

    
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 71.427.243,51 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 58.131.123,22 

    

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00 AVANZO DI COMPETENZA  13.296.120,29 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio  

 
 

    

TOTALE A PAREGGIO 71.427.243,51 TOTALE A PAREGGIO 71.427.243,51 

  GESTIONE DEL BILANCIO  

  a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di 
competenza (-)  

13.296.120,29 

  b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2020(+)(8) 4.154.561,88 

  c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 5.853.586,10 

   d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 3.287.972,31 

    
  GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI 

IN SEDE DI RENDICONTO 
 

  d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)   3.287.972,31 
  e)Variazione accantonamenti effettuata in sede 

di rendiconto(+)/(-) 1.838.648,02 

  f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 1.449.324,29 

 
 

4°) - DI DARE ATTO che, sulla base dei suesposti risultati della gestione finanziaria di competenza: 

 sono stati interamente finanziati gli accantonamenti iscritti nel bilancio 2020, tutti di parte cor-

rente, nonché il “riaccantonamento” dei fondi provenienti dagli esercizi precedenti applicati in 

entrata e non impegnati; 

 l’equilibrio di bilancio ha consentito il finanziamento di ulteriori accantonamenti per un importo 

complessivo di euro 1.846.986,08, dettagliatamente elencati nell’allegato a/1, garantendo un e-

quilibrio complessivo positivo di euro 1.440.986,22; 



 i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia sono stati interamente de-

stinati al finanziamento di spese in conto capitale nell’ambito delle tipologie di intervento speci-

ficamente previste dall’art. 1, comma 460, della Legge n. 232 del 11.12.2016;  

 

5°) - DI PRENDERE ATTO che l’esercizio finanziario 2020 presenta un risultato di amministrazione 

complessivo di euro 40.142.478,84 così determinato: 

 

Tabella 3 – Risultato finanziario di gestione (o avanzo/disavanzo di amministrazione) 
 

  
RESIDUI 

COMPETENZ
A 

TOTALE 

Fondo cassa al 01.01.2020 +   11.820.101,60 
Riscossioni + 9.440.165,58 51.529.095,41 60.969.260,99 
Pagamenti - 8.296.254,38 46.006.065,62 54.302.320,00 
Fondo cassa al 31.12.2020 =   18.487.042,59 
Residui attivi + 25.267.520,09 11.645.198,85 36.912.718,94 
Residui Passivi - 3.273.757,99 8.361.332,75 11.634.908,74 
FPV di parte corrente -   1.109.133,98 
FPV di parte capitale -   2.513.239,97 
Risultato di amministrazione al 
31.12.2020 (A) 

=   40.142.478,84 

 

 

 

6°) - DI PRENDERE ATTO, inoltre, della seguente scomposizione del risultato di amministrazione 

complessivo al 31.12.2020 pari ad euro 40.142.478,84 : 
 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2020 
Risultato di amministrazione al 31.12.2020 (A) 40.142.478,84 
Parte accantonata:  
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 27.120.977,29 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 2.100.000,00 
Altri accantonamenti (Fondo indennità di fine mandato sindaco 
euro 1.084,06, Fondo rinnovo contrattuali dipendenti euro 
254.994,98, Fondo rinnovi contrattuali dirigenti euro 31.883,73, 
Fondo rinnovi contrattuali segretario euro 7.563,98, fondo attività 
professionale forense per euro 284.976,43, Fondo tutela legale 
dipendenti e amministratori euro 370.000,00, maggior gettito ac-
certato e riscosso accertamenti imu e tari ex art. 1091 L. 145/2018 
euro 1.712,08)  

952.215,26 

Totale parte accantonata (B) 30.173.192,55 
  
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 6.660.297,44 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.801.282,53 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 



Altri vincoli 0,00 
Totale parte vincolata (C) 8.461.579,97 
  
Totale parte destinata agli investimenti (D) 1.894.525,27 
  
Disavanzo di amministrazione 2020 (E = A-B-C-D) -386.818,95 

 

 

7°) - DI DARE ATTO che nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020 non si riscon-

tra un peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a quello registrato nel Rendiconto della 

gestione dell’esercizio finanziario 2019, bensì un miglioramento di euro 2.353.210,04, in quanto il disa-

vanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2020 è di euro 386.818,95, mentre quello 

dell’esercizio finanziario 2019 è di euro 2.740.028,99; 

 

8°) - DI CONFERMARE, dunque, il piano di recupero del disavanzo di amministrazione così come 

stabilito dal Consiglio comunale con atto n. 50 del 13.07.2015, prevedendo, nei prossimi bilanci di pre-

visione, in spesa la relativa quota annua di euro 141.350,90 che, stante il disavanzo di amministrazione 

dell’esercizio finanziario 2020 di euro 386.818,95, permetterà di recuperarlo in ulteriori 3 anni; 

 

9°) - DI DARE ATTO, infine, che i risultati economico-patrimoniali risultanti al 31.12.2020 sono i se-

guenti: 
 

GESTIONE ECONOMICA IMPORTO 
Risultato della gestione (A-B) 815.257,63 
Proventi ed oneri finanziari (C) -1.064.260,57 
Rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 1.198.388,66 
Proventi ed oneri straordinari (E) 931.619,68 
Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 1.881.005,40 
Imposte 584.334,07 
Risultato economico dell’esercizio  1.296.671,33 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE Anno 2020 Anno 2019 
Totale dell’attivo 241.455.767,04 237.705.988,50 
Totale del passivo 241.455.767,04 237.705.988,50 
   
Patrimonio netto 144.763.276,09 141.978.947,79 
di cui:   
  Fondo di dotazione -25.251.546,14 -25.251.546,14 
  Riserve da risultato economico esercizi pre-

cedenti 
-4.263.430,80 -4.674.263,03 

  Riserve da capitale 223.435,19 0,00 
  Riserve da permessi di costruire 1.264.221,78 620.385,98 
  Riserve indisp. per beni demaniali e patrim. 

indisp. e per i beni culturali 
171.493.924,73 171.644.323,94 

  Altre riserve indisponibili 0,00 0,00 
  Risultato economico dell’esercizio 1.296.671,33 -359.952,96 

 
 

10°) - DI STABILIRE la destinazione dell’utile dell’esercizio 2020, per euro 1.248.486,73, 



all’iscrizione di una riserva indisponibile di patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patri-

monio; 

 

11°) - DI STABILIRE, altresì, l’utilizzo delle riserve disponibili, di importo pari ad euro 1.638.056,18, 

a parziale reintegro delle perdite pregresse non ancora ripianate;  

 

12°) - DI DARE ATTO che: 

 la gestione di cassa ha garantito il conseguimento di un saldo di cassa finale al 31.12.2020 non 

negativo, nello specifico pari ad euro 18.487.042,59; 

 è stato predisposto il piano triennale per l’individuazione delle misure di razionalizzazione così 

come previsto dall’art. 2, comma 597, della L. n. 244/2007; 

 

13°) - DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 

18/8/2000 n° 267 mediante separata votazione palese che ha dato il risultato sopra riportato.- 

 

 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 Il Presidente Il  Segretario Comunale 

 Bello Massimo  Spaccialbelli Imelde 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dal 22 giugno 2021 al 7 luglio 2021 ai sensi dell’art. 124, 

1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267. 

Lì, 22 giugno 2021 Il       Segretario Comunale 

  

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 

267, in data 3 luglio 2021, essendo stata pubblicata il 22 giugno 2021. 

Lì, 5 luglio 2021 Il       Segretario Comunale 

  

Spazio riservato all’eventuale controllo preventivo di legittimità, richiesto ai sensi dell’art. 127 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 
267: 
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